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S E N Z A TENER C O N T O DELLE MODIFICHE AVVENUTE NELLA SITUAZIONE INTERNAZIONALE 

La maggioranza impone al Senato 
('urgenza per la ratifica dell'U.E.O-

Il discorso di Negarvllle - I de rinviano ancora una volta Pesame delle norme sull'elezione dei consigli regionali - Boc
ciata la proposta Sturzo di sospensiva della legge Tremelloni - Fallito tentativo dei missini di commemorare Oraziani 

A l l a r iapertura d e l propri 
lavori d o p o l e v a c o n z e n a t a 
lizie, 11 S e n a t o ha d o v u t o d e 
cidere, ieri pomer igg io , su 
tre important i a r g o m e n t i p o 
l i t ic i : la procedura d 'urgen
za per la ratif ico de l trattati 
de l l 'Un ione Europea Occ i 
denta le , ti r inv io de l l ' e same 
d e l l a l e g g e re la t iva a l l e n o r 
m e p e r l 'e lez ione d e l c o n s i 
g l i reg iona l i , la d i s c u s s i o n e 
d e l l a l eggo Tremel lon i c o n 
c e r n e n t e a l cune n o r m e Inte
g r a t i v e de l la l e g g e 11 g e n 
n a i o 1951 sul la perequaz ione 
tr ibutaria . 

Q u a n d o o l l e ore 10,30 il 
p r e s i d e n t e M E n Z A f l O H A n-
pro la seduta , tutti 1 settori 
d e l l ' a s s e m b l e a sono gremit i , 
e d 11 f e r m e n t o ò v i v i s s i m o in 
q u a n t o è c ircolata per i cor
ridoi la voce c h e il gruppo 
m i s s i n o intcndu c o m m e m o 
rare la morte di Grazliml. 
Esaur i to l e formal i tà sul v e r 
bale , infatt i , il mis s ino FKR-
ItETTI c h i e d e Ins i s tentemen
t e la paro la ; m a MERZAGO-
H A lo prev i ene inv i tando lo 
oratore o des i s t ere dal le sue 
i n t e n z i o n i in quanto la m a 
ni f e s taz ione c h e si vorrebbe 
p r o m u o v e r e avrebbe nel S e -
n o t o u n effetto ben d iverso 
d a q u e l l o che il gruppo m i s 
s i n o si r ipromette . In tale s i 
t u a z i o n e — dice Merzagorn 
— è quindi oppor tuno che il 
s e n a t o r e Ferrett i prendo p r e 
v e n t i v i accordi con i gruppi. 
M a 11 s e n a tor e miss ino , ins i 
s t e e, a g g r a p p a t o al mlcrofo-

, n o c o m i n c i a o parlare m e n 
tre d a l l e s in i s tre si l e v a n o 
l e p r i m e fort i ss ime proteste . 
V i s ta la Impossibi l i ta di far 
s e n t i r e a n c h e s o l a m e n t e la 
propr ia v o c e Ferrett i , al lora 
d e s i s t e e si a l l on tana s c o n 
so la to dal l 'aula . In s i lenzio , 
i n v e c e , v i e n e quindi c o m m e 
m o r a t a In figura de l l ' ex s e 
n a t o r e d.c. Brizzì , spentosi 
l a s e t t i m a n a scorsa a Cre
m o n a . 

S u b i t o d o p o si l e v a a p a r -
l a r o 11 soc ia ldemocrat ico on. 
C A N E V A R I c h e ch iede l ' in
v e r s i o n e del l 'ordine dei l a v o 
ri . A l pr imo punto , infatti , 
era iscri t ta la legge , p r e s e n 
tata dal repubbl icano A M A -
t>EO. re la t iva a l le norme per 

con consueto , mass icc io vo'.o, 
ha Imposto l'Inversione. Con 
le s in is tre hanno votato l re
pubbl icani A m a d e o e Spa ino
ci, l'on. lannaccone , il l ibe
ralo Ztinott l -Blnnco e il s e 
natore a l toates ino n r a i l e m -
berg. 

L'assemblea, a questo p u n 
to, af fronta quindi la legge 
per la perequazione tr ibuta
ria. Ma a n c h e l 'esame di q u e 
sto d i segno di legno non è 
facile, p e r d i o prima che st 
apra la discuss ione generalo 
chiede la parola il sen. STUK-
ZO che sol leva una quest iono 
pregiudiziale di gì andò im
portanza ai fini del dibattito. 
Egli sos t iene che la legtf1-' 
presentata da Tremel loni do 
v e ossero e saminata dall 'As
semblea un i tamente ai prov
vediment i relat ivi a l la rifor
ma degli organi per la r iso
luzione d e l l e cont iovers io in 
materia di imposte diretto e 
di imposto per il tras fer imen
to di ricchezza. Po iché que 
sti nuovi organi ancoro non 
sono stati stabil it i — egli d i 
co — il governo presenti pri
m a una legge per la riforma 
di quest i organi e poi l'as
semblea discuterà contempo -

rancamente l e d u e leg^I. C o n 
tro questa proposta pregiudi • 
z ,a le si pronuncia il social is ta 
G1ACOMETTI c h e ri leva c o 
m e una s imi l e dec i s ione 
avrebbe per effetto il r inv io 
indeterminato del la d i scuss io 
ne e darebbe quindi so l l i evo 
un icamente agl i e v a s o l i l i -
scali , 

1/ti s inistre, invece , non mi 
nino a questo: esso vog l iono 
con la loro d iscuss ione intro
durre e m e n d a m e n t i atti a 
rendere la legge uno stru
mento rea lmente eff ic iente 
ne l la lotta contro 1 grossi 
evasor i . Del la enormità del la 
proposta Sturzo si rendono 
conto anche i democris t iani 
che per bocca del sen. ZOLI, 
si d ichiarano contrari ad ogni 
sospensiva." Il pres idente del
la D.C. pur non r isparmiando 
crit iche alla attuale riforma 
tributaria, sos t iene che ogni 
r invio anziché mig l iora l e 
peggiorerebbe la posizione 
dei contribuenti . Unico a so
stenere la richiesta di don 
S t u r / o é il sen. JANNACCO-
NE. Prende brevemente , poi. 
la parola il ministro TRE
MELLONI elio invita Passoni-
bica a respingere la proposta 

Lo campagna popolare 
contro il riarmo tedesco 
Petizioni indirizzalo alla Presidenza del Sena
to, riunioni e manifestazioni in ogni regione 

Doti Sfurio, che aveva preso 
l e difese del grandi ricchi, ha 
dovuto registrare ieri una 

sconfida 

l a e l e z i o n e dei Consig l i re
g i o n a l i : Canevari invece so
s t i e n e c h e sia più opportuno 
d a r e la precedenza a l le nor
m e in tegrat ive sul la perequa . 
z i o n e tr ibutaria , presentate 
d a l m i n i s t r o Tremel lon i . 

Il s e n . ZOTTA (DC). pre 
s i d e n t e de l la c o m m i s s i o n e per 
g l i a f far i interni , approtìtta 
d i q u e s t a pr ima grave pro 
p o s t a p e r a v a n z a r n e un'altra 
a n c o r a p i ù g r a v e : non so lo 
— egl i diQ2 — è opportuno 
c h e la l e g g e v e n g a p >sposla 
a que l la presentata dal m i 
n i s t r o d e l l e f inanze, m a è a n 
z i n e c e s s a r i o c h e l e n o r m e per 
i cons ig l i regional i torn ino in 
c o m m i s s i o n e in q u a n t o osse 
s o n o m o l t o d i fe t tose ed è b e 
n e c h e i l r i fac imento non 
v e n g a fa t to in aula. Ma c o n 
tro q u e s t a sorprendente tesi . 
c o n la q u a l e i democr is t ian i 
c e r c a n o d i r inv iare prat ica
m e n t e a l l e c a l e n d e greche il 
p r o b l e m a de i consig l i r e g i o 
na l i , s i l e v a n u o v a m e n t e a 
p a r l a r e il soc ia ldemocrat ico 
C A N E V A R I . c h e mani fes ta 
a p e r t a m e n t e l a sua oppos i 
z i o n e a d u n a s i m i l e so luz ione 

Contro la proposta di Ca
nevar i . t e n d e n t e ad invert ire 
l 'ordine d e i lavori , par lano 
s u b i t o d o p o i c o m p e g n i L U S -
S U e T E R R A C I N I i qual i so t 
t o l i n e a n o la gravi tà de l la pro 
p o s t a in q u a n t o l e n o r m e per 
i cons ig l i regional i sono «•"a 
l e g g e d i a t tuaz ione cost i tu
z i o n a l e c h e già da tropp. a n 
n i d e v e e n t r a r e in v igore . Ta
l e l egge , infatt i , r ives te un? 
importanza ed una u r c e - u a * 
g r a n l u n g a supcriore a qvtella 
de l p r o v v e d i m e n t o di r «-•"•?-
quaz ione tributaria. I J m a n 
c a n z a de i consigl i regional i . 
ino l tre , r ende a n o r m a l e an
c h e l 'e lezione del pres .dente 

• d e l l a Repubbl ica in quanto 
h a n n o dir i t to a l vo to par la 
p i ù a l t a carica de l l o S ta to 
a n c h e a lcuni membri di q u e 
s t i cons ig l i . S e ciò non è sta:. 
p o s s i b i l e Der la scorsa c l e -

• z i o n e — d i c e Terracini — non 
è to l l erabi l e che a otto an .v 
dal l 'entrata in v igore à?ìli 
Cost i tuz ione tali n o r m e non 
p o s s a n o fw^-n f.«s«r-» rìmt-* 
ta te . S i è giunt i cosi al vr,m 
e la magg ioranza governat iva , 

Domenica con una manife
stazione al teatro € Adria
no », s i aprirà a Roma la 
seconda fase della campuyna 
popolare contro il riarmo 
della Germania di Bonn e la 
strage atomica. E' questa una 
data che viene fissata s o l t a n 
to formalmente, poiché già 
da n i o n i i q u e s t a seconda / l i 
s e della lotta è in atto a Ro
ma e in tutta l'Italia. 

A Roma, mentre si m o l t i 
p l i cano « e l l e strade e parti
colarmente nei quartieri po
polari le scritte, i cartelli, 
gli striscioni, t n ion iaU m u 
ra/i di inu i to a l la lotta per 
imped ire la rati/Ica del trat
tato dell ' U.E.Ó., fioriscono 
in iz iat ine di ogni nenere , 
dalle sagome in cartone di 
soldati della * werhmacìit » 
appese a palloncini che ven
gono lanciati nei cinema, al
le mostre documentarie sul 
riarmo tedesco: quella del 
quartiere Trionfale, per 
esempio, ha raggiunto un 
successo attestato dall'af
fluenza di mif/liaia di v i s i t a 
tor i ; a l quar t i ere F l a m i n i o 
s i sta allestendo u n a mostra 
ancor p i ù ricca di d o c u m e n 
tazioni con il concorso di 
pittori ed architetti: così al 
quartiere San Giovanni. 

Intensa l'attività dei parti
giani della pace in Umbr ia e 
particolarmente in prov inc ia 
di Terni: a Valenza la p o 
polaz ione t'fl sottoscrivendo 
in m i s u r a plebisc i tar ia tuia 
pe t i z ione indirizzata alla 
Presidenza del Senato, in cui 
si chiede che iiengn respinta 
la ratifica dell'U.E.O., a Mar-
more verranno svolte, entro 
la settimana, 40 riunioni di 
cascr/niatn e Terranno for 
mate d e l l e delegazioni d i e 
avvicineranno gli uomini pili 
rappresentativi della locali
tà per sollecitare un'azione 
comune contro le minacce di 
guerra: nel cavoluoao una 
delegazione di lavoratori del 
Reccntino ha conferito con il 
segretario della se:ionc de
mocristiana, al quale hanno 
espresso la l 'olontn di pace 
di tutti gli operai di quel 
cantiere, chiedendo che la 
stessa sezione de. si renda 
portavoce della u n a n i m e ri
chiesta di una politica dì p a 
ce e del riqetto dell ' ir E.O. 
da parte del S e n a t o ifnl'nno. 
TI rappresentante della D.C. 
ha risposto. senza controlla
re l'opinione della hasp e 
nvindi e s p r ì m e n d o «rolranfo 
fa sua opinione personale. 
che cali è ^'acrordo col r iar
m o de l la frernan''a di Bonn 
<• *v11n necessità di ratificare 
l'UE O. 

Significativo l'appello in
dirizzato al Presidente del 
Senato da una grande as
semblea di donne leccesi: 
« Noi madri di famiglia di 
Lecce — dice fra l'altro l'ap
pello — facciamo appello a 
Lei e agli onorevoli senatori 
perette non vengano ratificati 
gli accordi di Londra e di 
Parigi. Noi non vogliamo il 
riarmo tedesco, noi non alle
viamo i nostri figli perché 
vengano annientati poi dalle 
armi termonucleari... Chic-
diamo soprattutto lavoro 
perché i /ordi tor i n o n ci v o 
g l iono dare p iù p a n e . iWen-
tre nelle fabbriche di tabac
co vige il supersfruttamento, 
circa la metà delle tabacchi 
ne disoccupate non viene as 

sunta. Vogliamo lavoro e noi t jdio o nel la medi taz ione . Con
armi atomiche ». 

Sturzo. Messa In votaz ione , la 
sospensiva v iene respinta. A 
fa voi e votano so lamente don 
Sturzo e il sen. Jonnaccone . 

A questo punto il presiden
te M E R Z A G O H A annuncia 
che un gruppo di senatori 
democris t iani ha presentato 
una richiesta di procedura di 
•urgenza per la d l icuss lono 
del d i segno di leg»e di rati
fica deKli accordi cost i tutivi 
del l 'UEO. 

Contiti la procedura d'ur
genza si l eva immediatamen
te a parlalo il compagno Ce
leste NECSARVILLE. Egli di
chiara subito che le sinistro 
non sono asso lutamente d'ac
cordo sulla necess i tà dell'Ur
genza perchè il problema é 
molto gravo e il Senato ha 
bisogno di esaminar lo con ob-
biotti vita e ponderaz ione . Del 
resto — egli d ice — dopo la 
ratifica degli accordi da par
te della Camera dei deputati 
sono intervenuti vari event i 
internazionali che hanno mo
dificato profondamente la si
tuazione. Lo profonde divi-
.si< ni riscontratesi nel la As-
emblea francese nel momen

to del voto sugli accordi di 
Parigi, il fatto che 11 Consi
glio del la Repubbl ica frunce-
o non abbia ancora ratifica

to tali accordi e la recente 
nota sov ie t ica , per la questio
ne tedesca, che apro nuove 
possibil ità di intesa fra occi
dente e or iente , mostrano ehei 
la s i tuaz ione internazionale 
non è ancora chiusa o sa i eb -
bo veramente assurdo, da par
te del l ' I tal ia , renderla irri
mediabi le . Dopo aver rileva
to l 'assurdità della tesi so 
stenuta da quanti af fermano 
che prima di trattare con la 
Unione soviet ica è opportuno 
ratificare l'UEO, il compa
gno Negarvi Ile r ivolge un ac
corato appel lo alla responsa
bilità polit ica di tutti i sena
tori. N o n n e g h i a m o a noi 
stessi — e:di conc lude tra gli 
applausi del lo s inistre — lu 
speranza di g iungere ad una 
distens ione internazionale che 
fughi lo tragiche ombro di 
una guerra atomica! Attac
chiamoci anche al le più tenui 
possibil ità che ci sono dinan
zi. N o n cerch iamo con una 
quest iono di sempl i ce proce
dura. di accelerare, senza bi
sogno a lcuno i tempi di una 
discuss ione che sarà tanto 
più proficua o responsabi le . 
quanto più c iascuno di noi 
avrà avuto magg iore possibi
lità d« raccogliersi ne l lo stu 

si d ichiarano anche il sen . 
NEGRI (ps i ) e il vico-presi
dente del Senato on. M O L E ' 
Sorda ad ogni r ichiamo, la 
maggioranza governat iva pe
rò approva la richiesta di ur
genza. 

Dopo una breve sospensio
ne, l 'assemblea l iprende poi. 
l'esame della logge Tremel
loni. Unico orato le de l la se
duta ò il sen. RODA ( p s i ) . 

Il Pres idente del S e n a t o on. 
Merzagora ha comunicato nel 
cor-o (lolla seduta i nomi dei 
senatori che faranno patto 
della Commiss ione parlamen
tare che affiancherà il gover
n o nel la e laborazione dei 
provvediment i di a t tua / ione 
della logge-delega. Es«i sono: 
i comunist i Mas-ini «• Roffi; 
I democrist iani Ciacca. Pez. 
zini o / o t t a ; il . 'ocialdomo-
cratico Schiavi e il monar
chico Condoroll i . 

Il Sonato tornerà a riunirsi 
oggi pomeriggio. 

II. PROCESSO DI PADOVA PER LA. MONTATURA CONTRO I PIONIERI 

Il sopralung» a l'ti/.zmun/n si risolvi; 
in un nimi/n chi IMI colpi) por l'accusa 

Numerose contraddizioni emergono dalle dichiarazioni della Gainhalonga e del 
Dal Diiono sulla « sala delle orge » — Gli ultimi interrogatori del dibattimento 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A D O V A , 18. — Quelle 
che erano sommarie descri
zioni orali si sono trasforma
te in i m m a g i n i c o n c r e t e : 

3uesie le caratteristiche fon-
amentali della giornata 

odierna al processo per i 
« falli di Pozzonovo », die Ita 
visto nel pomeriggio il so-
praluogo (iti l 'r io iumlc aliu 
sede della sezione del P .C . / . 
ed alla sala del c i n e m a 
« Tersicore ». 

Il piccolo paesino della 
« Massa » p u d o r a n a , si è. t u t 
to riversato in via Merlin; 
forse, solo all'epoca dei gran
di .scioperi bracciantili del 
1JM7-1X, si orano vist i tanti 
agenti di polizia e carabinie
ri concentrati nel comune, 
ma certo mai cosi numerose 
automobili sono ii(}luite tutte. 
insieme dinanzi agli occhi di 
quella gente incuriosita che 
non (ii>rol)l)o sospe t ta lo , a l 
a m i mesi fa, di poter richia
mare l'intercise di giudici,'quella stanzetta aperta ne l 
di ( i rrorat i , giornalisti e fo- cuore del paese, la quale po-

tografi, come è accaduto oggi. 
Quella che venne indicata 

dall'accusa come la « sa la 
de l l e orge » è stata veduta, 
misurata, osservata m i n u z i o 
s a m e n t e dfll T r i b u n a l e . Q u e l 
la piccola stanza quadrata di 
quattro metri e mezzo — lo 
si è esperimenlato — p u ò 
contenere al massimo 45 per
sone in piedi e pigiate l una 
all'altra. La sua porta e 
a vetri, e su di essa g rav i 
tano i balconi del la casa v i 
cina, dal la quale pertanto si 
può vedere c iò che accade 
nella piccola stanza. La sua 
finestra e dotata di una per. 
.siami piuttosto sconnessa, 
dalle fessure della quale si 
può scorgere l'interno. Il mo
bilio è assai modesto: una 
scrivania, un armadio, una 
t'occhia radio col locata su ittwi 
sedia, mi tavol ino e uno 
scaffale. Noi non t abb ia 
mo ovviamente la più palli
da idea di ciò che abb iano 
pensato i giudici entrando in 

Irebbe a v e r vergogna soltan
to della sua modestia; certo 
che il buon senso é p iù clic 
sufficiente per indicare clic 
solo dei pazzi avrebbero po
tuto fidarsi, in que l l e c o n 
diz ioni , ad organizzare trat
tenimenti come quelli che 
sarebbero a v v e n u t i , secondo 
l'accusa, durante tre anni in
teri. E solo una popolazione 
di cicchi e di sordi a v r e b b e 
potuto n o n accorgers i m a i di 
nulla. 

Ma l'intercssarite del so
pralluogo non è consistito 
solo nella constatazione v i 
s iva de l la mater ia l e impossi
bilità di rinchiudere, in p i e 
na e s ta te , in una s tanzet ta 
cotue que l la , una trentina di 
fanciulli clic avrebbero be
stemmiato in coro, ballato e 
pianto, tentato di fuggire, e 
compiuto innaturali accop
piamenti sessuali, ma soprat
tutto in due depos iz ioni che 
h a n n o fatto apparire con una 
chiarezza sinora mai tanto 
evidente, come le accuse s i a -

INDIGNAZIONE l'Eli I 111(001,1 fJUOSSOl.ANI PICELA <-HON0.MIANA 

1 democristiani temono il voto 
dei coltivatori diretti di Bologna 
ÌAI irulla ch'Ito deleghe - Fermento unitario in tutta in provincia 
B O L O G N A . Ul — Per lo 

elezioni d e l l e Mutue dei c o l 
tivatori diretti tutto l 'appa
rato governat ivo o de l l e 0 1 -
ganizzazioni clericali e s tato 
a m p i a m e n t e mobil itato. Mai 
come in questa occas ione le 
organizzazioni democrat iche 
hanno dimostrato di temei e 
il voto dei coltivatori d u e t t i , 
e nel la provincia di Bologna 
il t imore diventa panico pol
la oonsapevo lcz /a della fot/.a 
e del l ' inf luenza de l l 'Assoc ia
zione col t ivatori di let t i , che 
conta o l tre 10 mila iscritti. 

E' so t to ques to prolilo ztic 
vanno v i s te le molteplici v i o 
lazioni a l la legge sullo ol^.-.io-
n | de l l e Mutue obbli.V'.to.'ie 
contadine , violazioni i cu : 

episodi più grossolani si m a 
nifes tano nel la esc lus ione dot 
rappresentanti dol i 'Associa
zione dal la Commiss ione c o n 
sult iva provinciale e ne l l ' in
giustif icato ritardo con cui gli 
uffici per i contributi unlf lea-
tl inv iano ni Comuni gli clou 

tro la procedura di urgenza 'ch l dei colt ivatori dirotti . Tati 

NELLA SEDE DEL CONSORZIO AGRARIO 

Il vice sindaco d. e. di Licata 
ucciso da tre colpi di pistola 
Le indagini brancolano nel buio — L'ipotesi dì un delitto politico 

A G R I G E N T O , 18. — Il v i 
co s indaco d. e. di Licata. 
Giovanni Guzzo, ò stato u c 
ciso ieri .'•ora a colpi di p i -
ftola, mentre SÌ trovava n e l -
luf l ìc io del Consorzio agrario 
provinciale . 

La vit t ima era st imata e 
rispettata negli ambient i c i t 
tadini. C'è chi pensa che 
l'as.-assino non sia di A g r i 
gento o sia stato fatto ven ire 
da altra località. 

U i tecnica del de l i t to d i 
mostra una preparazione a c 
curata e imtod ica : l 'assassino 
dove aver pedinato la *ua 
vitt ima aspettando il m o 
mento buono per colpirla. 
Giovanni Guzzo, mczz'o ia 
oriniti di essere Ucciso ora 
stato vi-s'o nei locali rlct 
mercato ortolrutt irolo d o v e . 
nella sua qualità di direttore 
-!rl consorzio comunale a c r a . 
—o. badava a cito un rnriro 
i i f ave fosso avv ia to ad A s r i -
"onto. Subito dopo si è recato 
nel s u o v.ffieio o npnona un 
quarto d'ora dopo sono r im-
'inmhnti i tro oolni di pistola 
<~ho l 'hanno u c c k o . T.'assassL 
"n hri atrìto in una zona fro-
•iKrntat'tcima. illuminai:» e s! 

è d i l eguato con facil ità per 
un v c o l o v ic ino 

La vit t ima lascia la mog l i e 
e 5 tigli di cui due maschi e 
tre f e m m i n e . Oltre che viro 
s indaco o direttore de l c o n 
sorzio agrario ora assessore 
alle f inanze. 

Dopo le pr ime indagini la 
polizia sos t i ene l'ipotesi che 
si tratti dj un del i t to c o m u n e 
dovuto a qua lche vendetta 
personale . Ne l la opinione 
pubblica di Licata è invoce 
difTusa l'ipotesi de l m o v e n t e 
polit ico 

Da a lcuni mes i il v i c e s i n 
daco Guzzo avrebbe sos te 
nuto una lotta aperta con 
una corrente d. e. in s e n o al 
Comune . E* inoltre circolata 
la notizia che a lcuni giorni la 
la d irez ione prov inc ia l e del la 
D. C. a v r e b b e cercato di i m 
porre Io dimiss ioni al la g i u n 
ta o al la maegioranza cons i 
l iare d. e , dimiss ioni che s o 
no stato e n e r g i c a m e n t e re 
spinto. 

Certo è che ne l la prov in
cia di Agr igento osmi qual
volta si appross imano lo e le 
zioni regional i , s; assisto a 
fatti m o l t o aravi . lìicorrtiam<' 

A Napoli le salme delle vitt ime 
del disastro aereo di New York 

Solo le spoglie della « hostess :> Ileana Pozzuoli resteranno 
nella città partenopea — Un feretro sarà tumulato a Roma 

DALLA REDAZIONE NAPOLETANA 

NAPOLI. 1& — EjatUim.'nte 
un n.o;V f.«. :! 18 d.cembro. Io 
Hcreo DC-f. B de! a LAI. ;";r.-
c£nd:ava neLÌ'acqjr.rino della 
baia di GìaaMica. lato sud d: 
L o - - Is'.ani. por aver cozzato 
coairo U rr.o'o a; q^orto :?n'.3-
l ivo di atteri so;.t>. cfTcttur.tr 
dal p:'o:a su istraztor.l imparti
tegli di'.Ia torre dj controllo ra
dar dell'aeroporto di Hlcvci l i 

Vi cretto imbarcati ventid^e 
passeggeri « dieci uom;ni d; e-
quinapgio. questi ultimi tutt: 
italiani. Solo sei per.̂ orve si sal
varono, tra I passeggeri; RIJ si-
tri perirono tra le I.arr.me a e a. 
negati, e i loro corpi scr.o stat: 
recuperati nei giorni s«gu*ut., 
tranne quello di un pas=cz^ero 
e quello del co.r ,.3-..ljn ,e M.-a-

O-r- allo 14. Po: u in ĉ  
.\ venne il d-^a=tro, fcd;ei birt-

»ono tornale in Italia, con le 
salme dei nove dell"eqa:p.icc:o 
e di ?etto p3sses;s;eri. Su; mo o 
a. 6 battuto da! libeccio, at
tendevano la - Cristoforo Ct>-
lotnbo - i familiari. 

Vi ere Vittorio Algarotti. un 
far.o.ullo ancora. 5tutvic: te d. 
ll.'.'p, f:zl.Uii!o del carmndante 
ie.lV.ereo Guglielmo Algarotti. 
venuto a Napoli d.ì Milano per 
•i-re :! primo snlu'o alla salavi 
del padre, che pro^e.-uirà st«i5e. 
ra per Genova, 

A Genova sbarchcrar.no an
che le salme de; 1. uf:;cla'e ps-
.ota Averardo Bracchi, che pro
seguirà per Palazzolo. dei due 
a ì i j ton t i di bordo Giuseppe 
Brucr.bb.iPr di Udine e An-o-
r.io Tagì.abile d: Mo'.'-nclia (Bv>-
'.o,::ia\ di due pas.̂ -o.t.Zeri, Ore-
te Cellettiri. e G;irz.:o S-r.z 

u Tr.oìte. A Napo'i invece »o-
r.o ìbarea'.e dicci bare, due d^i-

'o quali sono state trasportate 
a un Altro molo, per riprendere 
;1 mare «al postale di Pelermo. 
dove giungeranno domatt.na 

Una sola salma è rimasta a 
Napoli, ed è stata trasportata 
con un carro funebre ai cimite
ro. dove domattina alle II sarà 
--opolta: è quello della ^lovan*.' 
- hostess - Ileana Pozzuoli. 

Altre tre salme di pa«<eg::er: 
penti nella sciagura. Anton;o 
Tringali, Iolanda Bucci e Luca 
Bucci, sono state avvjate i.n fur
goni, la prima a Roma. le altre 
due e Gagliano Atomo. Luoa 
Bucci er« un bambino, e la sua 
oara è bie.ioa. 

Il dot t Orefice, della direzio
ne della LAI. e il c o m a n d a l e 
Agu^liaro, della sede di Napol:-
Capodiehir."». sono anch'evi «ni 
•n.ilo. e -e;uona "e operazioni i: 
-barco de'le sa.mo. 

FRANCESCA SPADA 

gli omicidi dojili r s candidati 
C a m p o , a v v e n u t i in c i r c o 
s tanze r imasto ancora oscure , 
Erac l ide Gig l io , a v v e n u t o nd 
Alessandr ia de l la Rocca pr i 
ma d e l l e e lez ion i reg iona l i 
de l 1953 e. infine, r e c e n t e 
m e n t e , l 'omicidio de l s e g r e 
tario prov inc ia l e d e l l a D.C 
a v v o c a t o Vi to M o n t a p e r t o 
a v v e n u t o ne l l ' es tate de l '54 

Rinviata l'agitazione 
dei lavoratori ceramisti 

L'agitazione dei ceramisti clic 
doveva avi-re tu<i;o OJ^Ì in r:-
sistola ali ni;rancidirne utley-
gianiento assunto dagli indu
striali r.el corso delie tratuttive 
per il rinnovo del cont inuo d: 
lavoro, è btuta rinviata. 

L.i decinlo: e i stata pre«..a Ir. 
segu:to ad un Incontro che av
verrà r.c.;.i jrr<>s:ni» <-ett:-rif a 
tra !e «TiTar.i.". nz:onl «ti cat«yf> 
rta aderenti a..a CGIL. Cibi, e 
UIL per c-nrr.'.r.are II n-..i!cor. 
tento r*isterto tra t lnvomion 
e per concordare rat'e.f'.p.men 
to da l e o n e rei pro*«i-nl In 
contri con r.\v*ociaz:o: e pa 
drenale 

e lenchi , c h e le oruanizza/.iun 
« bunumiane » già possiedono, 
in nessun caso sono stati a n 
cora l idsmcss i n i le c o m m i s 
sioni comunal i 

Ma il fatto più signif icativo 
che balza agli occhi in questa 
vigil ia di elezioni è un altro. 
La o r g n n i / / u / i n n o « bonoinin-
na>i non confida più n e m m e n o 
noi voto della niagtjioratua 
del suoi iscritti e s impat iz 
zanti . tanto essa o c o n s a p e 
vo le di essersi c o m p l e t a m e n t e 
screditata agli occhi dei c o ì -
tivutori diretti 

Prova di questo fatto si è 
avuta in tutti i Comuni d^Uu 
provincia d o v e lu sez ioni d e l 
la « bonomiann » o l circoli 
de l la ACLI hanno convocato 
i colt ivatori diretti per far l o 
ro c o m p i l a l e una dichimaziu-
nc aziendale e far firmare 
ass iemo ad essa e quasi alla 
insaputa desjli interessati una 
delega in bianco per future 
votazioni . Si può dire che a i -
la maggioranza dogli iscritti 
al la « Honnmi •> e a cent inaia 
di indipendenti in questo 
modo è stata carpita In d e 
lega. 

Il fatto ha so l l evato lo s d e 
gno e la protosta di tutti co
loro cho si sono accorti de l lo 
incanno: molti , anzi , h a n n o 
chies to 1'immodintn r e s t i t u 
z ione del foglio firmato in 
buona fede e senza conoscer
ne il contenuto . Mario N a n -
netti . ab i tante a Sala B o l o 
gnese, ha dichiarato c h e 
presso la sede de l la « B o n o -
mi • alla presenza di un im
piegato mi hanno fatto firma
re tre fogli — sono s u e parole 
— s^nza n e m m e n o spiegarmi 
di clic cosa si trattava: io non 
chiedevo nulla perche pei isn-
vo che <piej fogli fossero ne
cessari per avere diritto alla 
i Mutua t. 

A m l e t o Rendett i , dal canto 
suo. ha detto che ne l lo s tesso 
ufficio ha visto presentare per 
la firma le d e l e g h e ad un co l 
t ivatore dirotto da un imp ie 
gato cho no tenera r o p c t a la 
intestazione senza dire di che 
cosa si trattava e facendo 
eredere che la delena faepsse 
parte dei document i da alle
nare a l lo si'nfo dj famiglia per 
!'i r;,cliic<tn dell'assistenza 

Da un lato, quindi , v iola-
z ione de l la l e spe o dall 'altro 
incetta di de loche . Ma qiial'è 
lì r isultato? In una set t imana 
•*irca 30 delecnrionl di col t i 
vatori diretti h a n n o protesta 
'o presso la Prefettura per la 
n-:>:trar:T eomrnsÌ7Ìone d«*la 
C o r n m i ^ i m o provinciale . No! 
Comuni coloro cho sono stati 
•nrnnna'i dai « bnnnm'anl » 
mnoridon-i . cn-ne Mar io N a n -
"'•"•'.. entrando a far parto 
rVl'n I's'a unitaria di candi 
dati co«'!*in!a noi Comune o 
c i m o d T ; r . e o dorino «li altri. 

passando dal la organizzazione 
c ler icale a l l 'Associaz ione dei 
colt ivatori diretti . B e n q u a t 
tro famigl ie solo nel Comune 
di Bologna e quattro a M o n -
Khidoro h a n n o respinto la 
tessera bonomianu ed hanno 
aderito a l l 'Assoc iaz ione . 

Sorgono poi in tutta la pro
v inc ia (e per il loro carattere 
part ico larmente largo vanno 
segnalat i quel l i di Imola. San 
Giovanni in Pers i ce lo e G a g 
gio Montano) comitat i unitari 
per la compi laz ione de l l e l iste 
dei candidat i e per tute lare i 
diritti del col t ivatori dirotti 
là d o v e v e n g o n o violat i . A 
Cnstenaso u n cons ig l i ere c o 
m u n a l e del P S D I è entrato a 
far parte de l la l ista d e m o c r a 
tica presentata in quel Co
m u n e e a M i n e i b ì o si è o t t e 
nuta l 'adesione di 3 soc ia lde 
mocratici e 4 democris t iani . 
Un'assemblea c o n v o c a l a c o n 
cordemente dal la loca le s e 
zione de l l 'Assoc iaz ione co l t i 
vatori diretti e dal la « b o n o -

zcro, e, nonos tante le diret t ive 
c o m p l e t a m e n t e opposte d ira
m a t e dal centro, a n c h e gli 
aderent i a l la •• Bonoml » si 
sono dichiarat i a l l 'unanimità 
favorevol i a l la compi laz ione 
di u n a lista unica. 

Sciopero e manifestazioni 
contro i licenziamenti 

all'ILVA di Savona 
SAVONA, 18. — Stamane 

alle 10 i lavoratori dcll'ILVA 
di Savona sono secsi compatti 
in sciopero e hanno raggiunto 
le v ie del centro effettuando 
una manifestazione che la po
lizia ha tentato di disperdere. 

Lo sciopero era stato procla
mato in seguo di protesta con
tro le intenzioni della direzio
ne- di licenziare oltre 700 
lavoratori, precludendo la pos
sibilità di rientrare in produ
zione a quelli che attualmente 
frequentano i corsi ili riijtiiili-

miann » si è tenuta a S. Laz- "lilcazionc. 

Una manovra dell'Olivelli 
respinta dai lavoratori 
Unitaria posizione della Commissione interna 

IVREA. 18. — La Commis -
s'one Interna de l l 'Ol ivet t i di 
Ivrea ha dec iso oggi di espri
merò alla Pres idenza del la 
azienda la propria opposizio
ne ad accettare l ' aumento sa
larialo ant isc iopero proposto 
dai dirigenti de l lo stabil i 
monto. 

A tale dec i s ione la C o m m i * 
s ione Interna è g iunta con 
v«-!« u n a n i m e di tutti i suoi 
membri . 

Nei giorni scorsi , a l le ri-
c h t i t e salarial i e n o r m a t i v e 
avanzate dal la C. I.. la Presi-
ier^c del l 'Olivett i a v e v a ri
sposti» accogl iendole solo in 
carro e condiz ionando le eon-
c c ; s ' c n i alla accet taz ione , da 
u;-.rto dei lavoratori , di una 
tregua sa lar ia le per 12 mesi 

Di fronte al l 'unitaria presa 
d* r-o^izione dei lavoratori e 
dei loro rappresentant i , la 
P. evidenza del l 'Ol ivett i ave
va proposto di corrisponderò 
in a u m e n t o salarialo orario 

d' 12 lire, invece de l l e 15 ri-
ch'o.-tc. ed aveva accet tato il 
principio de l ia parità de ! cot-
*;rr.---. a perita di lavoro , per 
Io donno. Quc>te n u o v e oro-
rx»"t? orano poro state acenm-
c a c n a t o d.nl ricatto del la tre-
j » s i l a r i a i e . 

S'indaga sul Di Negro 
al processo delle valute 

L*»:ttr..-ior.c tiri pu...-.ct che 
«1 ocCU:*ir.o <'.o: proc»:--o ;y>r IO 
<ar.tia:o ilctl'i-'portfiz-orc di va
n ta n:i"f--:e.-.\ 17. corMi dinari-1 

J I a.:'.\ IV -. -.or.e t ;•> tic'. I ri- ', 
.:- a i , ' 

GI17LIAXOVA. 13. — Nei 

L'tir.a'.e <Ii P. :r.j. c>..:.r 
<*.-ere ap-.-..r.'..,ta *u.:e onera 
/ioni conilo:-r a i;r:-..-.-.4 " <:o:-[ " Ì « ~ I - I - * O . « J \ - \ . u \ — -Wi 
."adente Ci Cu—.Vr.o M_;-.eo ut! P»*"0^0 cvntro di S. O m e r o , 
Negro e dai \ ; .v dirot'i.n- . iet-j^-no i tat i a n c s t a t i tre dir i -
la sede genovese c"e*.a r. .r.cajgenti del l 'Azione cattol ica i o -
na7!ona> ite.l ..c:r.co:tura, Atfre-; calo. L.ii Alberto Vi-c ioni od 
So iiX.'.L N.ai.C.e ieri. i^rò. òi 
veniro a .i ;uo<- r. «\:r:. ?-..• ,:i 

SCANDALO NEL TERAMANO 

Tre attivisti di A . C. 
arrestati per atti immondi 

uoo zi\:r..'. 
c o n c i l i l o «! t.r.t <t.~':":r. :.,;.r.e. 

i: t(^;e Ca^io--» C*jto:.T. r.i%-u--
re c.13'0 tìe;.d ìr.ate t?i Otr.o-.a 
Jet:*» Barca r..':̂ .i r..i".e <!. ".'."â ri-
c-o.tvr.'». infatti. ! a «--.'.—.:r.ato 
tre distinte d; v m T . i " ; , ! pi r 
a fornir.* ói o.'rc CCTS:.\<'-:.-.I-.-

•a.jiiaUrO mi'lcni c o r . ? « i . U 
Usstinle ccrr.r>."„te ci-* .Vfrr.'.o 
Ciani e rrcar.ti la l.r.r.a <:'. Mat
teo DI NVgro. ma i"-a c:«rh:jr..;o 
di noti ricettare !e «r-i'.te r-.-.o-
"ta":-A .l'.'t- o.i«rariont Ì\T.^T.Ì.\-
rie di cui '.r d-.-rir.;* ;&r.ru> :r-
ite. i; ie.>te 51 ò limitato a no
tare c~.e 1 <:oour.ier.tl foro ili 
puxna de: Gain e ne l*.a c o d i 
lo che '.e ? "irr.0 tri »;;if»::off 
dcMor. > e-*-orc .-:a;e i.\. '.1:1 <-'.'s-, 
<o \e.-.-.ite a cr;,r:t".:ra cU, . l j 
:r.:-.v>r'i dot M:d..t-;.i cu'.:...::'. ! « o - t " o al le \o.5»:c dei fr.'itcl -
Ut ba:;Ci l lj Conti , 

i tro.ti-ih Aico- t ino o Ricrar-
wo Monti . Costoro. :. iut;*'»i, 
sembra, «la altre persene , n-
vrohboro tr:i ccinato al v iz io 
ed al la cerr. iz:one molt i £,'0-
v.nni minorenni , .-llot'nnrìoii 
con promosso di denaro . U n 
n u m e r o ancora imprecisato 
di Ti.zuzjn c..ii d.eci ai qu in 
dici anni sono stati \ i o l o n -
tnti dai tro arrestati . 

rr.itifolr.ro od.o.-o: il V i -
«o'om. c h e tempo fa *> ce:; 
f."c!an7..to con t.'.ìo F.C.. o u -
ranto il por o.io di f:danza-
mento . v io lentò il fratel lo di 
cost. 1, il dodicenne Pasqua-
Io. « <-t: l'Tj.Tiiolo co i a sot-

Un piroscafo greco incagliato 
nell'arcipelago toscano 

GfAOVA, IS — :: ; I.-o-^afc 
5:10.) * Ccr.:.:M» » i ; 3S~.j i^.-.r. 
>. ne e.-., at t iv i , c . 1,-.:. a i .t 
i.o-.a con 111 pav<er;e.:. t̂ e 
lr.caj".;ato ver^o te 0 -. di s-'jrr.i-
r.e a..":s-o.crto dì 0:ar.r.ut:i. -ie:-
1 are., c a g o e scano . Soccorsi 
.-~:i.> j,.i:;:tì d.-» l'orto i> steta-
r.o e da Civitavecchia 

La * Corinti».* » .!: 3S~.ù ;onn 
eri partita da A.e--a".-.ia JF-
^.tto. 

A me« \ i di r.-.otcrarche e al
tri r. or.:! ^1 (~e:fcr.7z. con :^ 
ta'.ida co..«r^ra.-:o:.» ,.e. er-
--^r.ale t-ei rLr.-.cTcrlatore « Pe-
ÌTO ». giunto :n soccorro da Cl-
wtavewrua. <t è p r o c e d u t o a 
tr.»slordo e.ct rz^czzezi ia" 
« Cortr.tr»'.a » a.'.a r.,otor.ate! -
« Sictlìa » 

r. t co.-.r.thia » in a c u i t o a".-
. ine?p.ia:-«.r.to, s- e .e_;ge;:..en-
-e ap;i:uato. 

no i n v e n t a t e dalla prima al
l'ultima. 

Si tratta delle deposizioni 
dei due soli rugazzi che con 
ormai disperato accanimen
to, sos tengono (incora la 
a c e t i * a . Ass is i , il pres i 
d e n t e e i giudici, dietro alla 
scr ivania de l la s e z i o n e , con 
alle svelile i ritratti dei mae
stri del marxismo, e quello 
del volto intono dello s c o m 
parso segretario Cas imiro 
Buretta appeso alla parete, è 
dapprima comparsa Celesti
na Gambalongu, e poi Set
timo Dal liuano, }>crc)ic il
lustrassero come u creit i va no 
le famose riunioni. 

I loro racconti, che già, 
presi di per se. sollevano un 
senso di incredulità per la 
stessa abbondanza di parti
colari, /ninno dillo un nitro 
duro colpi» al castello della 
accusa. / due racconti / tan
no evoca lo inu/iaoiiii disi i u 
te, come se non riguardas
sero umbedue le stesse riu
nioni, lo stesso luogo, le stes
se persone. Celest ina lui det
to di riferire sulle riunioni 
cui pure Settimo era presen
te, e Settimo ha confermalo 
una volta di più (il osMwe 
slato con Celestina le Ini 
volte che ella siisi iene' dt 
aver partecipato alla « s c u o 
la » nel la sezione. 

Orbene, ecco, rispetto agli 
stessi particolari fondamen
tali, cosa si può estrarre d a l 
le due success ive deposiz ioni: 

Celes t ina: Le r iunioni « 1 -
vcnivui io dalle cinque alle 
sette del pomerìggio. 

Settimo: le riunioni avve
nivano dalle tre alle cinque 
del pomerìggio. 

Celestina: Non c'era l'at
tuale scrivania, ma un pìc
colo tavolino. 

.Settimo: La scr ivania era 
proprio questa. 

Celest ina: La finestra ave
va tre lastre opache anziché 
quel la sola che si vede ora. 

Settimo: Lu finestra aveva 
tutti i vetri trasparenti, av
elie quello che adesso è 
opaco. 

Celestina: Prima proietta
vano le filmine sul muro e 
poi ci facevano spogliare e 
ballare. 

Settimo: La proiezione de l 
le f i lmine a v v e n i v a dopo il 
ballo. 

Celestina: Non c'era nean
che la radio. Per ballare 
c'era Casimiro Marida il 
Quale cantava o fischiava. 

Settimo: Burina s l a v a zit
to. C'era quella radio ehc si 
vede ora, ma si ba l lava con 
il ot'radtsc'ii applicai,'! al
l'altoparlante (un altt .jjarlar, 
te da comizi, cho dovrebbe 
essersi udito a l m e n o s ino in 
piazza - n.d.r.). 

Celestina: Stendevano a 
terra in mezzo o l la stanza 
mi telo verde non molto 
grande, tanto che dei bambi
ni finivano fuori sul pavi
mento. 

Settimo: Stendevano a 
terra un telo nero via gran
de del pav imento della stan
za, tanto che lo ripiegavamo 
ai bordi. 

Entrambi hinnn fatto, lo 
ripet iamo, il loro racconto in 
un modo die colpiva }>er la 
sua risoluta precisione e si
curezza. 

Rientrato a Padova nel 
tardo pomeriggio, il Tribu
nale si è riconvocato breve
mente per s tab i l i re il r i n v i o 
dell'udienza a giovedì mat
tina, per la cìtiusiira della 
istruttoria e l'inizio del di
battimento. 

In mattinata erano stati 
\interrognti gli ultimi testi
moni. Ila aperto la sfilata 
Stefania Gualizza che ha di
chiarato di aver udito tale 
Bertazzo Bovo affermare che, 
la famosa sua dicliinrazinrie 
sulla * oscenità nell'API » 
era stata scritta sotto la mi
naccia da parte del parroco 
di privazione dei campi clic 
aveva in affìtto. 

E' intervenuto a questo 
punto l 'avv. Rosivi ver chie
dere alla leste se è vero che 
eliche il Settimo Dal Buono 
dinnanzi a lei ritrattò oani 
accusa contro i c o m n n i t t i 
dcll'API aiustiTìrandori per le 
dichiarazioni fatte al parroco 
col dire che temeva di n o n 
trovare lavoro da grande 
perchè cosi l'aveva minac
ciato il cappellano. 

Chiamato a confronto, il 
f ''o eh e 

Con la presa di posizione 
od .orna del la C. 1. la situazio
ne r imane quindi immutata . 
La C. I. ha difatl i r ichiesto 
cha l 'aumento sia di 15 lire 
o.'.irit da et lettuarsi sulla na-
ua conglobata , e fermo restan-
IIJ :1 principio della parità di 
cot t imo a parità di lavoro, ha 
dcc.'jo di sos tenere la richie
s t i d : parificazione del guada
gno di cot t imo e di concotti
mo anche per i g iovani . 

A li officina «Z i» nonostan
te : lavoratori non sinno a 
cot t imo, la Direz ione eserci ta 
un control lo dirotto sul la
voro svo l to , med iante la npro-
^rammazk'ne a «cndenza » e 
l i t .mbratura dolio cnrtolino. 
Da ques to control lo In Dire-
z c n o trno gli e!omenti rjor 
core "-pondero n m e n o gli scat
ti « d ; meri to ». 

Lr. C. I. aveva d'seusso la 
QW-5-itone con la Direz ione od 
-n*f\,- r:rhio=to !a abol iz ione 
de^-iD f. progratnn-nziore a sca
denza » 0 dolio cartol ino, OD-
nurr la correspons ione di un 
ni**."cola~o fnmpcn : f i orario. 
-\"la risposta r.o-rntivn del la 
Dirrz-Vnf i lavoratori hr.r.no 
"rr"7 r.fo l 'aci 'nzjono 

P n og^i npcho i lavoratori j 
.->ddetti' al la fonderia a l lumi- Dal Burnir» ha ami 
i t o s o « o or.t-ati m -ig:tn7 ;on«!;j canprJfrrno lo redarguì vi 
o h r r n o offottvnto quattro ^ „ r s f o r c n < ; o 
*rc di 'c ior^ro ror ogni turno.) p c s n , ' , a Bergantin, madre. 

'delle bambine Ferro, ha dc-

Prossimo sciopero unitario ?°*to.chc £ wioIc *°.nn *ta-
te soinie ad acculare 1 comu
nisti c^n il mirarrrio di i n 
sacco di stracci. (La famiahi 

MILANO. 13 — SI è stolta Ferro è poverissima e conta 

dei lavoratori della concia 

Ieri a r a riunione tra i rapprc 
tentatili elfi laxoratorj e desi! 
industriali della concia per di
scutere il r inno\o del rontrat-
lo di lavoro. L*altes<iamer.tn 
intransigente denti indastriali 
ha provocato la rottura delle 
trattative. 

I.e tre orcaniirazioni di ca
tegoria dei lavoratori, j . l eren-
ti al la COIL. UIL e CISL lian-
ni> deciso, in con» e «nenia d» 
ciò. di chiamare ì lai ora tari 
allo sciopero. La dorata ed i 
« irmi in m i verranno cfTet-
trate le manifestazioni saran
no comunicati snecessUamrnte 

Sciopero a Monza 
degli avvocati 

MONZA. 13 — I 64 a^v.x-ati 
'e! f.-.r.) <I1 Monza «or.o entrati 

Te^l ir. sciopero per protestare 
contro :a !nsurìtc*er.7a di ma-
<i-tra;i presso u locale tr.bu-

•a <?atl'ai\ Zucca, pre-utente 
t : '.if'.'.re e ?:r..I;co Ul Mcr.,-a 
•1 rf^-irà a Ro.ra pi-r ;«.orate 
1 Ut?.Ji.rata Ce.la Cuu-roria 

ben vnvc figli). 
Dopo le deposizioni di 

O.'tar Rossetto. Francesco 
Andolfo. vice sindaco di Poz
zonovo. e di Mascico Manco, 
di scarso rilievo, la teste Al
bania Montcselìo ha effer-
mato che al finhalcl'o Tizia
no. molto rcl'n.n'-o. i! rr.rrnrr> 
oppose un riluto n conden
sarlo. allo scono di cn t f r in -
acre il ragazzo a d:rh:crr.rc 
fondate le accuse egli imr,::-
tr.::. 

MARIO TASSI 

Le condizioni di salute 
ó\ De Nicola sono buone 
NAPOLI. 18. — S< .-or-o <- -ir-

se € \oc : * tr. <:.-.er*e j-ar. ,;";•?.. 
::a .«.1 u r \ r-j-.e lr.'err.r.-\ e -» 
av;ct:« c,V:..*o Fr.r.co I*> \ . . 
o.v.». Ta'.; \o-~t .'C:o state 'ircr.-
V.ic questa «-era e.»: r.:pot« C : 
-er.'i-'-re. *w. C".u:„\i M»r.lr<»..'. 

i: Kr.;-;:c ha a-.;i*o -et f.•-..--
r.l <-r.-.-=ì i ur.i . <-\.̂ = r.-a :-, -
t-a C: riT.-.^te r c i m i t c » o 
"iti ' 'a -. .•• rr- c:a e» r..j-,;- •_-
nter.te r_ìtal.:.:tJ 
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